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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:

· l'articolo 1, comma 554, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)” dispone che la definizione e l'aggiornamento dei Livelli essenziali di assistenza (LEA) di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono effettuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministero della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e previo parere delle competenti Commissioni parlamentari;
· l’articolo 1, comma 559, della stessa legge 208/2015 secondo il quale se la proposta attiene esclusivamente alla modifica degli elenchi di prestazioni erogabili dal Servizio sanitario nazionale, ovvero alla individuazione di misure volte ad incrementare l'appropriatezza della loro erogazione e la sua approvazione non comporta ulteriori oneri a carico della finanza pubblica, l’aggiornamento dei LEA è effettuato con decreto del Ministro della salute, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, previo parere delle due competenti Commissioni parlamentari, da pubblicare nella Gazzetta ufficiale previa registrazione della Corte dei conti;
· il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 ha definito e aggiornato i LEA, di cui all'articolo 1, comma 7, del d. lgs. 502/1992;
· l’articolo 64 (Norme finali e transitorie) del citato d.p.c.m. 12 gennaio 2017 dispone che:
1. Con successivi appositi Accordi sanciti dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, su proposta del Ministero della salute sono fissati criteri uniformi per la individuazione di limiti e modalità di erogazione delle prestazioni che il presente decreto demanda alle regioni e alle province autonome.
2. Le disposizioni in materia di assistenza specialistica ambulatoriale, di cui gli articoli 15 (Assistenza specialistica ambulatoriale) e 16 (Condizioni o limiti di derogabilità delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale) e relativi allegati, entrano in vigore dalla data di pubblicazione del decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita l'Agenzia per i servizi sanitari regionali, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi ai sensi dell'art. 8-sexies, comma 5, del d.lgs. 502/1992 e successive modificazioni, per la definizione delle tariffe massime delle prestazioni previste dalle medesime disposizioni. Dalla medesima data sono abrogati i d.m. 22 luglio 1996, recante "Prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili nell'ambito del Servizio sanitario nazionale e relative tariffe" e il d.m. 9 dicembre 2015 recante "Condizioni di derogabilità e indicazioni di appropriatezza prescrittiva delle prestazioni di assistenza ambulatoriale erogabili nel/ 'ambito del Servizio sanitario con Eni diano nazionale". Fino all'entrata in vigore delle suddette disposizioni, l'elenco delle malattie croniche e invalidanti che danno diritto all'esenzione è contenuto nell'allegalo 8-bis.
3. Le disposizioni in materia di erogazione di dispositivi protesici inclusi nell'elenco 1 di cui al comma 3, lettera a), dell'articolo 17, entrano in vigore dalla data di pubblicazione del decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi ai sensi dell'articolo 8-sexies, comma 7, del d.lgs. 502/1992 e s.m.i., per la definizione delle tariffe massime delle prestazioni previste dalle medesime disposizioni.
4. Le disposizioni in materia di malattie rare di cui all'articolo 52 e all’'allegato 7 entrano in vigore dalla data di entrata in vigore del presente decreto; entro tale data le regioni e le province autonome adeguano le Reti regionali per le malattie rare con l'individuazione dei relativi Presidi e i Registri regionali.
Considerato che:
· le disposizioni contenute nel d.p.c.m. 12 gennaio 2017 entrano in vigore dalla data di pubblicazione del decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'Agenzia per i servizi sanitari regionali, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi ai sensi dell'articolo 8-sexies, comma 5, del d.lgs. 502/1992 e s.m.i, per la definizione delle tariffe massime delle prestazioni previste dalle medesime disposizioni,
IMPEGNA
il Presidente e la Giunta regionale a promuovere ogni azione per sollecitare il Governo nazionale e gli Organi competenti a porre in essere tutte le iniziative ed i provvedimenti necessari perché le disposizioni contenute nell'articolo 64 del d.p.c.m. 12 gennaio 2017 entrino in vigore, al fine dell'aggiornamento dei LEA e delle relative tariffe, ferme al 1999.
Mozione approvata all’unanimità nella seduta del 10 luglio 2018 (sono risultati assenti al momento del voto i consiglieri Amati, Caroppo e Colonna) 
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